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CALEPÌN, s. m. Calepino o Vocabolario 
o Vocabolista o D izionario.

CALÈRA (coH’e larga) add. Ciammengola, 
dicesi per disprezzo di Donna vile — Ber- 
gh inella  e Bergh inelluzza, Donna plebea 
e talora di non buona fama — Sbregaccia , 
Donna maldicente e vile. V. P e t e g o l a .  

CÀLESE, Voce antiij. V. C a l i c e .  

CALESÈLA o C AL ET A , s. f. S trad ice lla ; 
Viuzza; Vico; Vicolo; Vicoletto; Chiassuo­
lo; Chiassolino , Strada stretta.

C a l e s f . l a  d e l  L e t o ,  S tre tta  o S tradetta  
del letto, Lo spazio tra il letto e il muro. 

CALÈSPOLO, V. E r b a  C a l è s p o l a .

c !»  \ e< Calesso, Sorta di Car- tA L K a ciU )
ro a quattro ruo te , per uso di trasportar
uomini.

C o r p o  d e l  c a l e s s o ,  Cassino, Cassa dei 
calessi, carrozzini e sim ili.

M a n t e s e  d e l  c a l e s s o ,  V. M a n t e s e .  

CVLfiTA, V. C a l e s f . l a .

C ALIAR!, Chiamasi ora C o l ò r  C a l i a r i  il 
Color giallo di terra oriana, perchè un 
benemerito Caliari vestiva con tessuti di 
questo colore gli allievi d’ un suo istituto. 

CALIBRADÒR, s . m . Calibratoio o C ali­
bro, T .  degli Oriolai, Strumento che ser­
ve a prendere o a m isurar le dimensioni.

Calibratoio, dicesi dagli Oriolai un altro 
Strumento, che serve loro per eguallre la 
piramide alla molla.

C ALÌBRIO , s. m. C alibro , Grandezza o 
diametro dell’ apertura o bocca d’ un pez­
zo di cannone o della grossezza d’ una pal­
la di cannone.

C a l i b r i o ,  si dice ancora bassamente per 
Cèlabro, che vuol dire cervello, cioè In­
telletto, giudizio — E l g a  c a l i b r i o  ,  Egli 
h a cervello, intelletto, intendimento, com­
prensiva .

C ALICE, s. m. Calice, Vaso sacro, Cali- 
cetto, dicesi al Piccolo calice. Anticamen­
te si disse anche C a l e s e .

T a z z a  d e l  c a l i c e ,  Coppa — Coppettino, 
si dice a Quella specie di vaso staccato, 
in cui la  coppa del calice sembra essere 
contenuta.

M e  t o c a  a  b e v e r  e l  c a l i c e  a s a r o ,  I o  

debbo bere o inghiottire i l  calice, per di­
re Io debbo soffrire per forza una cosa 
amara, fastidiosa.

CALICE, 8. m. T . de’ F ioristi, Calice e nel 
dim. Calicetlo, Quell’ esterna coperta che 
cinge e difende i petali o foglie del fiore. 
Quello delle piante graminee dicesi Gluma; 
quello de’ muschi, Cuffia; quello de’ fun­
ghi, Volva. Se il calice è d’ un sol pezzo, 
dicesi Monofillo; se di più Polifillo. 

CALICÒ, s. m. Voce francese, Specie di 
Tela bambagina finissima, vergata e colo­
rata  a maniere d iverse ,  ch’ era in moda 
pochi anni fa, specialmente per abiti ad uso 
delle femmine.

CALICÙTEj s. m. Calicut, C ittà capitale 
d’ un Regno dell’Asia su lla costa del Ma- 
labar, che si registra pel seguente Detta­
to ; A n d a r  i *  c a l i c c t e ,  Andar in F ran -
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ce maremme; Andare in  O rinci,  Andar 
assai lontano o in parti lontanissime. V. 
A n d a r  i n  t a n t a  m a l o r a .

CALIGAR, v. Annebbiare o Innebbiare, 
Offuscar con nebbia, dicesi del tempo. 

CALIGHERÀ, s. f. C a lig in e ; Nebbione; 
Nebbia folta.

CALIGUÈTO, s. m. dimin. di C a l i g o  ,  

Nebbia rad a  o leggera. V. P r o v e n z a .  

CALIGO, s. m. Nebbia — Nebbione, dicosi 
alla nebbia alta e sollevala da terra.

G r a n  c a l i g o ,  lo stesso che C a l i g h e r à .  

E l c a l i g o  s e  f a  piò f i s s o ,  L a  nebbia 
raffittisce,  cioè Si fa più fitta.

F i l a r  c a l i g o ^  detto fig. S q u a r ta r  lo ze­
ro, vale Fare i conti con molta esattezza e 
puntualità. V. F i l a c a l ì g o .

F i l a r  c a l ì g o ,  si dice ancora per Sofisti­
c a re ; So ttilizzare ; C av illa re ; Ghiribizza­
re ; F an tasticare .

E s s k r g h e  d e l  c a l i g O j  Detto antiq. e fig. 
E sservi dell’ imbroglio, dell'oscuro, del 
tenebroso, delta calig ine, E dicesi di Qual­
che affare difficile da riuscire.

E l s ’ h a  p e r s o  i n  t f . l  c a l i g o ,  Egli è 
andato in d ileguo , cioè fi andato tanto 
lontano eh’ è tolta la speranza di rivederlo.

X e b o n  c a l i g o !  Maniera antica fig. che 
vale Voi siete cieco; Voi non vedete o di- 
scem ete.

CAL1GÒSO, add. Nebbioso, dicesi del Tem­
po offuscato da nebbia. Caliginoso, se la 
nebbia è folta.

CALISSÒN o C a n a c h i ò n ,  s .  m. Caliscione, 
o Colascione, Strumento musicale a duo 
corde molto usato in T urch ia , specialmen­
te dalle donne. Ha un suono rauco, avendo 
le corde molto lunghe. Caliscioncino, dicesi 
al Piccolo caliscione. V. C a n a c h i ù n .

V o d o  c o m e  u n  c a l i s s ò n ,  detto fig. Esser 
una zucca vota, zucca da s a le ; Essere un 
cucciolo.

C a l i s s o n i  d e i  p o l a s t r i ,  chiamansi propr. 
da noi Quelle due polpe lunghe, che si veg­
gono aderenti agli angoli destro e sinistro 
dello sterno de’ polli, dopo di aver levate le 
ale col petto, e che si vendono da alcuni 
poliamoli separatamente. Dicesi non meno 
C a l i s s ò n  alla parte carnosa costituente il 
petto del pollame.

Parlando poi di Uomo o di donna grassi 
e atticciati, si suol dire, E l g a  c a l i s s o n i ,  

E s’ intende Egli h a cosce carnute: Egli 
è pieno di carne  o atticciato .

CALISTA, T. S tukr.
CALIZENE, s. m. Fuliggine  o Filiggine.

C a m ì n  p i e n  d e  c a l i z e n e .  Cammino filig- 
ginoso o filigginalo.

CALMA, s. f. Calma. V. B o n a z z a .

C alm a , detto fig. vale Tranquillità di 
spirito —  C o n  c a l m a ,  Detto a modo avv. 
Ad animo riposato.

C a l m a ,  T. Fam. V. C a l m o .

CALMÈLV, s. f. Calm ella; M arza; Tallo; 
Vetta ;  Rampollo ;  Polloncello ,  Rametto 
che si adopera per innestare su l soggetto 
dimestico.

CALMO, s. m , o C a l m a  8. f. Calmo, Tral-
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ciò elio s'innesta sopra un soggetto selvati­
co. V. I n c a l m o .

CÀI.MÒN, s. m. T. agr. Rastardone;  Pup- 
paionc; Succhione, Ramo rimessiticcio che 
nasce sugli alberi — Femminella, chiama­
si Quella della vite — B arbate lla , Quel 
ramo clic si pianta per trasportarlo barbi­
cato che sia.

CALMONÈRA, s. m. T. agr. N estaiuo la; 
Semenzaio, Luogo dove si pongono i frut­
ti se lvatici per annestarli.

CALMUCH, s. m. Calmouck, T. Mere. Spe­
cie di pannolano con lungo pelo, che per 
ciò da molti è detto anche Pelóne.

CALO, s. m. Callo, Pelle indurita.
P ien d e  c a l i ,  Calloso.
F a r  e l  c a l O j  detto fig. Inca llire ; Fare

i l  ca llo ; F a r  sopr'osso, valgono Assuefarsi. 
Aver fatto i l  callo come le bertucce. F a r  
dosso di buffone, Aver fatto il callo alle 
ingiurie. Essere anticalo  nelle avversità , 
Esservi assuefatto.

C a l o  d e  l e  o s t r e g h e ,  Carne o polpa, 
L a parte polposa, eh’ è la bianca dell’ Ostri­
ca — O s t r e g h e  c o  t a n t o  d e  c a l o ,  Ostri­
che carnose, polpose o polpute, grasse.

C a l o  d e i  c a v a l i ,  Callo o Ugnella del ca­
vallo  , Quella durezza ch’è situala nella 
parte di dentro, sotto al ginocchio della 
gamba davanti.

CALO, s. m. Calo, Diminuzione, Minora­
zione.

C a l o  d e  m o n e a ,  S ca rs ità , vale Scarsità 
di giusto peso, V. in C a l a r .

CALOFA, s. f. Danno; Nocumento; Pre­
g iud iz io ; Sconcio; D isastro.

T o r  s o  o n a  c a l o f a  o d n a  b o t a ,  R ileva­
re o Toccare una p icch ia ta  o bastonata , 
vale R ilevar danno o pregiudizio, che dice­
si anche in modo basso, Avere una pollez- 
zola dietro.

CALOLÌNj V. C a l a l ì n .

CALÒMA, s. m. T. Mar. Rallentam ento, 
e dicesi del corso della barca, specialmen­
te per discesa.

CALOM-lR, V. T. Mar. V. C a l u j ù r .  

CALÒNEGA, 8. f. Canonica.
CALOlNEGO, s .  m. Canonico e Calonaco, 
CALÒR, s. m. Calore.

Calore, dicesi anche fig. F ervore ; Vee­
menza. P a r la r  con calore. Nel calor del 
discorso. Nel calo r della m ischia. Cosa 
fa tta  con calore.

C a l ò r  d e l  c o r p o ,  Efflorescenza; Chiaz­
z a ;  P ru zza ; Rossori, Macchie di rogna o 
d’ altro malore, ch’ esca fuori della cute e 
faccia prurigine. Riscaldamento, dicesi a 
Quelle bollicine minute e rosse, che ven­
gono sulla cute per troppo calore. V. E s ­

s e r e .

CALORÈTO, s. m. Caloruccio, dim. di Ca­
lore, che anche dicesi Caldicciuolo e Cal­
duccio Caldicciuolo è detto ancora Quel­
lo ch’ è prodotto da piccola febbre, che an­
che dicesi Incalescenza.

CALORNA, s. f. ed anche M a n t e s e n à l ,  s .  

m. T. Mar. C am ara , dicesi L a fune che 
passa per lo calcese dell’ albero maestro, e


